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Natale in fabbrica alla Forest 
« Messa in fabbrica per Natale celebrata dal 
vescovo, sottoscrizione che va avanti e rac
coglie gli impegni dei cittadini, mobilitati i 
bambini e i ragazzi delle scuole per discu
tere le loro impressioni: così ci si prepara 
a Pisa al Natale di lotta per la Forest, l*a 
zienda dell'abbigliamento che ha deciso di 
lasciare senza lavoro i suoi dipendenti. 

• Monsignor Benvenuto Matteucci ' officierà 
la messa la mattina di Natale nei locali della 
fabbrica occupata. L'alto prelato giorni fa 
ha inviato una lettera alla stampa in cui 
tra l'altro si dice: « Da tempo il personale 
licenziato dalla Forest si trova senza lavoro 
t quindi in particolare disagio soprattutto 
nei giorni difficili che attraversiamo. Le 

prossime feste natalizie potranno aggravare 
non solo economicamente, ma anche senti
mentalmente le inquietudini di tante famiglie 
che, con l'impiego alla Forest. avevano possi
bilità e tranquillità di vita >. 

E' stato lo stesso arcivescovo a lanciare 
una sottoscrizione a favore dei lavoratori 
licenziati e a sottoscrivere per primo un 
milione. 

Intanto nelle scuole i bambini e ragazzi 
stanno preparando disegni ed elaborati che 
verranno esposti nei' locali della fabbrica 
occupata. L'iniziativa è stata decisa dall' 
amministrazione comunale, il provveditore 
agli studi e i rappresentanti del consiglio di 
fabbrica della Forest. Nella foto: un'assem
blea delle lavoratrici della Forest. 

Risposta 4el PCI ad una nota della maggioranza r t 

w * 

Capannori: la DC elusiva 
sul gasolio «gonfiato» 
I comunisti non vogliono fare dello scandalismo ma accertare la verità 
La commissione d'indagine deve trasmettere gli atti alla magistratura 

LUCCA, — Il gruppo consi
liare del PCI al Comune di 
Capannori ha emesso un co
municato in risposta ad una 
nota della DC. apparsa re
centemente sulla stampa lo
cale, sul problema dei consu
mi di gasolio negli edifici e 
nelle scuole del Comune. Se
condo i comunisti, Infatti, 
per dare ai cittadini una co
noscenza corretta della que
stione, occorre precisare al
cuni aspetti che la nota de
mocristiana evita di affron
tare, • . . • 

Il primo aspetto riguarda 
1 compiti della Commissione 
Consiliare di indagine, che, 
— afferma il comunicato del 
PCI — « era chiamata unica
mente a stabilire se le for
niture di gasolio effettuate 
erano regolari e se erano ri
scontrabili in esse irregola
rità tali da far presumere 
l'esistenza di reati commes
si a danno del Comune. Que
sto è quanto la Commissio
ne ha • fatto, arrivando a 
mettere Insieme tutta una 
serie di elementi e di fatti 
che. allo stato attuale della 
conoscenza, sono tali da fa
re ragionevolmente ipotizza
re l'esistenza di reati com
messi ai danni del Comune ». 

Spetta poi alla magistra
tura individuare le respon
sabilità di carattere penale. 
« Per questa ragione — pro
segue il comunicato — di 

fronte alle gravi irregolarità 
emerse, i gruppi consiliari 
della minoranza democratica 
presentavano una mozione 
che non mirava, come affer
ma la DC, facendo un vero 
e proprio processo alle in
tenzioni. a fare dello scan-
dalismc gratuito, ma si limi
tava a chiedere, partendo 
dai risultati della Commis 
sione, la trasmissione di tut
ti gli atti alla magistratura ». 

Ma su questa mozione la 
DC ha votato contro, facen
do quindi passare una pro
pria mozione in cui si evita
va di dare una risposta ai 
dati di fatto emersi in Com
missione di indagine e non 
si chiedeva la trasmissione 
degli atti alla magistratura. 
Il sindaco ha poi dichiarato 
di • essere disponibile a tra
smettere. su richiesta di uno 
o più consiglieri, gli atti alla 
magistratura, collocandosi co
si in una posizione incom
prensibile, dal momento che 
non un consigliere, ma tre 
gruppi consiliari avevano so
stenuto questa opportunità. 

« Il problema reale — af
ferma — il comunicato del 
PCI — era quello di dare 
una risposta politica alla po
sizione di tali gruppi consi
liari. Senza questa iniziati
va. potevano essi da soli 
provvedere alle misure neces
sarie. Ciò che il PCI e le al
tre forze di minoranza de

mocratica chiedevano, infat
ti, era un atto del Consiglio 
Comunale che dimostrasse 
di fronte ai cittadini la vo
lontà del consiglio di pro
muovere sempre, in questo 
ed In altri campi, e di affer
mare un preciso principio di 
moralità nella conduzione 
della cosa pubblica. Un prin
cipio in base al quale, di 
fronte a fondati sospetti di 
esistenza di un reato, devo
no essere il Consiglio Comu
nale come Istituzione e le 
forze politiche democratiche, 
a rivendicare in prima per
sona il ruolo di protagonisti 
nella richiesta alla magistra
tura di procedere all'accerta
mento della verità ». 

Con la mozione presentata 
dai gruppi di minoranza si 
intendeva quindi difendere 
gli interessi materiali e mo
rali dell'Ente locale, e non 
certo montare una « specu 
lazione » ai suoi danni, come 
afferma la DC. Ai comuni
sti, ribadisce con forza il 
comunicato, non interessa lo 
scandalismo. E' certo del re
sto che, per evitarlo, non si 
deve rinunciare al rigore, al
la lotta contro il malcostu
me, entrambi necessari per 
ricostruire una fiducia dei 
cittadini nelle istituzioni de
mocratiche e per affrontare 
i nuovi e più complessi com
piti che stanno oggi di fron
te all'Ente Locale. 

PISA 

Un comitato 

per il tempo 

libero 

dei militari 

di leva 

PISA — Verrà creato a 
Pisa un comitato per il 
tempo Ubero dei militari 
di leva. La commissione 
sarà composta da ammini
stratori provinciali e co
munali e da dirigenti del
le associazioni ricreative. 
culturali e sportive. Appe
na saranno" elette le rap
presentanze militari, il co
mitato prenderà contatto 
con loro e chiederà un In
contro con 1 comandi mi
litari della città. 

Cosi è stato deciso du
rante una assemblea pro
mossa dall'ANPI. alla 
quale hanno partecipato 
una folta rappresentanza. 
del comitato del coordina
mento democratico e gli 
onorevoli Falco Accame. 
presidente della commis
sione Difesa della Came
ra e Aldo D'Alessio, della 
commissione Difesa. La 
riunione era stata indet
ta per discutere i proble
mi connessi alle attività 
ricreative, sportive e cul
turali dei militari alla lu
ce delle possibilità aperte 
dalla legge « norme sul 
principi e sulla disciplina 
militare ». 

I presenti hanno deciso 
all'unanimità di prepara
re un piano di iniziative 
per realizzare un nuovo 
rapporto tra i militari e 
militari, incoraggiando in 
città l'associazionismo de
mocratico. 

Mandato di comparizione al sindaco 

Aperta un'inchiesta 
a Siena per 

irregolarità edilizie 
L'immobile interessato è l'hotel « Athena » 
ed è di proprietà dei fratelli Bianciardi 

SIENA — La procura della I 
Repubblica di Siena ha invia- ! 
to un mandato di comparizio
ne al sindaco socialista della 
città Canzio Vannini. Per il 
sindaco si parla di abuso di 
potere inerente alla sua fun
zione di sindaco in quanto 
avrebbe procurato ad Enzo e 
Aldo Bianciardi, soci della so
cietà per azioni Mascagni, il 
vantaggio di poter trosfor-
mare un edificio di loro pro
prietà in via Paolo Masca
gni, nel centro storico, per 
adibirlo ad albergo. 

Il sindaco avrebbe rilascia
to ai due fratelli Bianciar
di tre licenze edilizie in tre 
date diverse: una il 17 gen-
nanio del 1973. una seconda 
il 16 gennaio del 1973 e infi
ne una terza il 3 ottobre sem
pre del 1975. Le tre licenze 
riguardano la completa ri
strutturazione e t e r n a del
l'edificio, che ha preso in 
seguito il • nome di hotel 
Athena con sopraelevazione 
di un piano. 

I lavori sull'edificio avreb
bero portato ad una violazio
ne del divieto imposto dall'ar
ticolo 9 delle norme tecniche 
di attuazione del piano rego
latore del Comune di Siena. 
Il sindaco Vannini avrebbe, 
poi, deliberatamente omesso | 
di sottoporre le domande di i 
licenza edilizia in deroga al I 
piano regolatore generale, al ' 
preventivo nullaosta dei com
petente organo regionale ed 

alla preventiva deliberazione 
del consiglio comunale. Que
st'ultimo atto sarebbe previ
sto dalle leggi urbanistiche 
in vigore. . • r , > 

L'ordine di comparizione 
è compilato in - base a 
due punti estesi. • oltre 
che al sindaco di Siena. 
anche ad Aldo ed Enzo Bian
ciardi. Il primo capo di im
putazione riguarda appunto 
la vicenda sopra • enunciata. 
mentre il secondo parla di 
« minaccia ». in più persone. 
al consigliere comunale de
mocristiano Enzo Martinelli. 

I tre. in concorso tra loro, 
avrebbero minacciato Marti
nelli per costringerlo a non 
opporsi al rilascio della licen
za edilizia relativa all'hotel 
Athena. Il sindaco di Slena 
verrà interrogato il 9 di 
gennaio prossimo. 

" La magistratura deve, a 
questo punto, agire con la 
massima sollecitudine per 
accertare la verità. 

• ACCENDE IL GAS: 
LA CUCINA ESPLODE 
E LEI RESTA FERITA 

PISA — Stava per preparare 
la colazione, ma il fornello è 
esploso sventrando la casa. 
E' accaduto Ieri mattina a 
Pisa in una abitazione di Via 
Livornese e ne è stata vitti
ma una donna, proprietaria 
dell'abitazione, Giovanna Pa-
voletti. di 61 anni. 

La società vuole ridimensionare la sede distrettuale 

A Follonica i sindacati dicono no 
ai piani di smantellamento Sip 

Attraverso la centrale passano le richieste di circa 9.500 utenti — Le richieste dei lavoratori 

Oggi una manifestazione 
antifascista alla Rodam 

PONTEDERA — Dopo la 
grande manifestazione unita
ria di' Castelfranco di Sotto 
contro le provocazioni fasci
ste avvenute nella zona del 
cuoio, c'è stato il lancio di 
volantini fascisti nella zona 
di Santa Maria a Monte. Al
cune copie sono state trova
te all'interno della Rodam, 
uno stabilimento che. occupa 
circa 150 lavoratori. 

C'è stata subito una presa 
dì posizione e una protesta 
dei lavoratori, che hanno in
teressato alla vicenda le am
ministrazioni comunali, le for
ze politiche e le organizzazio
ni sindacali. E' stato deciso. 
quindi, di non lasciare sen
za risposta questa nuova pro
vocazione ed oggi, dalle 16 
alle 18, si svolgerà un'assem
blea in fabbrica, durante 1' 
orario di lavoro, per prote
stare contro i gravi attentati 
all'ordine pubblico in atto nel 
Paese . 

All'assemblea parteciperan 
rio i sindaci dei comuni di 
Santa Maria a Monte e Ca

stelfranco. i rappresentanti 
delle forze politiche democra
tiche del comprensorio, i con
sigli di fabbrica 

L'iniziativa è stata pubbli
cizzata con la diffusione di 
un comunicato del consiglio 
di fabbrica e del comitato an
tifascista che invitano i citta
dini " alla mobilitazione, con
dannando quanti, favorendo la 
violenza e gli atti di provoca
zione. dimostrano di non aver 
niente a che fare col movi
mento operaio e democratico 

# LETTERA MINATORIA 
FIRMATA «BR» 
AD UN AVVOCATO 
DI PISA 

PISA — Una lettera mina
toria contenente minacce di 
morte è stata recapitata per 
posta ieri mattina ad un no
to professionista pisano. L'ha 
ricevuta nel suo studio legale 
di Piazza Carrara, l'avvocato 
Pasquale Pepe. Sulla busta, 
intorno all'affrancatura, era 
stato disegnato un cerchio 
con all'Interno una stella a 
cinque punte, simbolo delle 
Brigate Rosse. 

FOLLONICA — Il 27 prossi
mo, nella sala del consiglio 
comunale di Follonica, si ter
rà una assemblea pubblica, 
promossa dàlia amministrazio
ne comunale, alla quale parte
ciperanno amministratori di 
tutti i comuni della zona mi
neraria e cittadini, per con
trastare la volontà della SIP. 
(società pubblica dei telefoni) 
tesa a ridimensionare drasti
camente la sede distrettuale. 
La SIP fin dall'ottobre scorso 
aveva comunicato questa sua 
decisione alle organizzazioni 
sindacali, che immediatamente 
ne avevano contestato le mo
tivazioni. 

L'azienda ha un bilancio in 
attivo. Non può quindi giù 
stificare la decisione di chiu
dere la sede di Follonica, ti
rando in ballo, come ha fatto 
finora, motivi di antieconomi-
cità. Ma vediamo meglio tutta 
la questione. Attraverso la 
« Centrale » di Follonica, che 
occupa 10 dipendenti (l'azien
da vorrebbe in parte licenziar
li e in parte trasferirli), pas
sano di fatto tutte le richie
ste interurbane dei 9500 uten
ti che nei sei importanti co
muni minerari dispongono del 
telefono. Non solo. Follonica 
è un centrobalneare, e nel 
periodo estivo vede quintu
plicare la sua popolazione. 

Di questo centro di scambio 

delle comunicazioni si servono 
le imprese industriali, quali 
Montedison e Solmine. che o-
perano nell'area del Casone 
e. più in generale, tutti i cit
tadini attraverso i vari e posti 
pubblici ». 

In questi giorni le organiz
zazioni sindacali stanno por
tando avanti una trattativa 
legata ai problemi della or
ganizzazione del lavoro e della 
ristrutturazione dei servizi. 
Viene chiesto che nel caso di 
Follonica Invece di smantel
lare si aprano anche servi
zi amministrativi, per evitare. 
per esempio, che. come è ac
caduto fino ad ora, chi deci
de di installare un apparec
chio telefonico deve andare 
obbligatoriamente a fare il 
contratto a Grosseto. I sin
dacati chiedono anche in al-. 
ternati va al lavoro straordi--
nario. turni di reperibilità. In 
pratica se il sabato pomerig
gio. allev 17.30. orario in cui 
termina il lavoro dei tecnici. 
salta il e telefono» fino a lu
nedì mattina non è più possi
bile ripristinare l'apparecchio. 

La vertenza dei lavoratori 
SIP non riguarda quindi solo 
problemi tecnici ed occupa
zionali. ma anche la salya : 
guardia e il rispetto dei diritti 
sindacali. 

D. Z. 

Riflessioni sul caso della quattordicenne violentata a Livorno 

Processo all'emarginazione giovanile 
Nell'aula del tribunale - le affermazioni, i dinieghi, le frasi . spezzate suonano co
me denuncia delle gravi condizioni in cui sono costrette a vivere le nuove generazioni 

Sul processo a porle aperte t 
Che si svolge in questi giorni j 
• Livorno e che vede sul ban
co degli imputati tre giovani 
accusati di aver violentato 
una ragazza quattordicenne, 
pubblichiamo alcuno rifles
sioni della compagna Edda 
Fagni, assessore alla pubbli
ca istruzione del Comune. ' 

LIVORNO — Violenza. rri*i 
di valori, condizione Rimani
lo. K' inizialo a Livorno un 
proco««o per violenza carna
le . uno rli qnclli i cui reso
conti purgati »i Ie?zono Milla 
Ftampa quotidiana: min ili 
«lucili i cui contenuti ron-on-
tono ili costruire deduzioni. 

. i l lazioni, giudizi |tMitlo*io pe
lanti nei confronti «lolle rin
t a n i generazioni e delle don
ne in particolare. 

Nella noMra città non »ì era 
ancora verificalo un ca»o co
ri c!amoro*o. Non c'è -lato 
mai mollo spazio per epi-odr 
dcl genere, come per altri del 
ro-to. A Livorno, il movimen
to dei lavoratori, gli *trali -n-
eiali intermedi e le ammini-
Mrazinni che *i -ono «iircciln-
tc si «ono impegnate per ri
costruire la cillà. per non fa
re intaccare il le»»ulo -orio-
rronomico. |»er difendere e 
allargare la l»a»e produllixa. 
|ter dare a miti |»ro2re*'iva-
ejcittr le Mriilliirc nccc ' -anr 
4 soddisfare il bisogno e il di
f i l l o jUVilur.i/.ione e ;ill'i-iru-
•rto»-

('ou que-lo non \og l iamo 
rertjnieiile ilare l'idea di una 
i-ola nell 'oceano. Anche qui 
premono per inserirci modelli 
di vita, forme di rapporti in
terpersonali che - altrove • da 
tempo hanno determinato 1* 
avvio di fenomeni preoccupan
ti di disgregazione, di a s o c i a 
lità e ili antiiocialilà. di pre
giudizi e di emarginazione. 
Ma il p r o c r e o |»er violenza 
Ita me—o in evidenza nno «Ira
to del mondo giovanile che va 
a! di là di quanto precedenti 
«egnali a i e»ano la«ciato in-
Iravvedere. Il proee*»o a por
le aperte, e megl io «areMir 
-lalo a voce alla, non doveva 
richiamare *olo le giovani, le 
donne e i lruni giovani accor
si per solidari zza re con l'ima 
o l'altra ilelle due partì, ma 
anche altri rittadini perché *i 
rendessero conto di quello che. 
aliraver-o le affermazioni, i 
dinieghi , le fra*ì spcrratr. 
suona qua-i come una denun
cia contro le generazioni non 
più giovani. 

* Che co*a offre a i ' g i o v a n i 
una cillà come la no-lra. co
nte lante altre, una città e 
una società in generale preoc
cupale solo di difcnilei-M. Ben 
poche co-e. in verità. Favo
risce anzi una divisione Ira i 
giovani.*<*inpre piti nrtla. ba
sala ' «ni criteri dell'eia, del 
SC-M*. del srado di istruzione. 
«lato civile e idee politiche 
non sempre chiare, più spes
so guidale da una rabbia sor
da che e«plmle contro tulio e 

contro litui, contro l'avversa
rio politico o pre«unln tale. 
soprattutto se viene ritenuto 
più forte, contro la donna, la 
giovane o giovanissima per
ché giudicala più debole, più 
manovrabile, più facile da 
conquistare, le piaccia n no. 
anche con la violenza, contro 
le istituzioni di ogni tipo. * 

F." una analisi, questa, cer
tamente non rigorosa, ma che 
mette in rvidenza elementi «ili 
quali riflettere attentamente 
senza scomodare le -• grossa 
teorie socialogiche. ma ri
vedendo una politica di inter
vento che offra insieme ai di
ritti le opportunità di lavoro 
e dì -Indio, punii di riferì-
mrnln che siano altra cosa da 
quelli rhe la società avida di 
guadagni, ma ben lontana da 
altre finalità, mette sol mer
cato indiscriminatamente, in
vadendolo di ogni forma di 
prodotti di facile ronsnmo che 
inducono falsi bisogni, crean
do confusioni e frustrazioni 
che spìngono «empre più ver
so forme di evasione, tanto 
che alruni. - p e " 0 molli gio
vani. sono alla ricerca di nuo
r e forme di vita e di cultura. 
pur non riuscendo a trovarle 
o a fruirne. 

Tutto c iò deve portare a 
muoversi diversamente, a pen
sare di più ai settori più «co
perti. a includere nella strate
gia per il cambiamento della 
società i problemi rhe la con
dizione giovanile porla alla 
riballa con urgenza. Non ba

sta e non può bastare la ri
forma della scuola. E' la so
cietà al di fuori della scuola 
che ha bisogno di e««ere in
formala. Creare punti e forme 
di aggregazione .non totaliz
zante. ma coinvolgenti, in cui 
esprime interessi > aspirazioni 
es igenze: questo deve costi
tuire un impegno cosciente 
per tulli. 

!.'iui|»csito imlitiro che le 
forze democratiche jmriano a-
vanli può contribuire a risana
re e recuperare i fenomeni di 
disgregazione e di violenza p»-r 
convogliare energìe ver»o la 
riro-tnizìone della «ocielà. In
fatti. non è difficile scoprire 
che in mezzo a questa confu
sione. S|H»„O pilotata, chi pa
ga il prezzo più alto sono co
munque le giovani generazioni 
che «iihisronn o esercitano la 
violenza perché consumano in 
questo modo le loro energie 
migliori, diminuendo le loro 
difese, le loro possibilità di di
ventare protagonisti della vita 
del paese. 

Il processo a porle aperte 
per violenza ramale , che si 
sta s \o!grndo. nel quale ì pro
tagonisti «ono. tranne uno . 
Inni minorenni, ci dà mate
riale in abbondanza per rt-
flellere e per onerare conse
guentemente. Sarebbe politica
mente erralo ignorare e sot
tovalutare i falli . 

Edda Fagni 

Ampie assicurazioni da parte della nuova proprietà 

Resterà a Pisa la direzione dell 'Etnisca 
La società è passata ufficialmente alla SAPA di Giappone e al finanziere Cercello - L'acquisto 
è costato ottocento milioni - « Era necessario denaro fresco » dicono i vecchi proprietari 

Senza stipendio da 2 mesi 

POH tederà: in agitazione 
i dipendenti del Comune 
PONTEDERA' — Giornata di mobilitazione ieri a Pontedera 
per la grave crisi del comune. Non solo perchè i dipendenti 
non hanno riscosso lo stipendio dei mesi di novembre e di
cembre e ciascuno di loro ha dovuto accontentarsi di un an
ticipo di 500 mila lire concesso dal Monte dei Paschi, che as
solve a funzioni di tesoreria, con gli interessi a carico del 
Comune, ma perché il perdurare della grave indisponibilità 
di mezzi finanziari pone in discussione il funzionamento di 
tutti I servizi sociali che il comune ha organizzato nel corso 
di questi ultimi 10 anni. .- •> - . . . . . . 

Nella giornata di mercoledì, gli impiegati del Comune so
no usciti dagli uffici per aiutare i netturbini nella raccolta 
dei rifiuti solidi urbani che si erano accumulati a seguito 
dei recenti scioperi e successivamente hanno effettuato una 
massiccia opera di volantinaggio-in città e davanti alle fab
briche per chiarire il senso dello sciopero generale di ieri. 

Nel loro volantino, i dipendenti sostenevano che la loro 
lotta era tesa a difendere il diritto al salario ma anche a sol
lecitare dal governo il varo dei provvedimenti ripetutamente 
promessi per far uscire gli enti locali dalla crisi , . 

Nel corso dell'assemblea aperta, hanno parlato esponenti 
delle forze politiche, dirigenti sindacali, rappresentanti dei 
consigli di fabbrica — tra loro, quello della Piaggio —, di 
enti e di associazioni. Nessuno di loro sì è limitato a portare 
la propria solidarietà ai dipendenti comunali. Tutti invece 
hanno confermato il loro impegno a battersi per la soluzione 
di questa crisi che colpisce le istituzioni di base dello Stato 
repubblicano. Nel pomeriggio, il consiglio comunale aperto 
ha discusso della grave situazione e dato la propria adesione 
all'iniziativa presa dalla giunta comunale di promuovere per 
il 28 dicembre un incontro a carattere regionale, 
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> Vjldamo «retino e fiorentino t;ervizio di Maria I ui-a. rVx»ti e- Paolo 
" Parip> 

s p t c n t r i \ i \Fnsrr\ ; 
, Nota imri<dutma (Piero Innocenti e Mario ("» Ri~-i> 
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• quio ira Gabriele C.iannantoni e Gknanni Spadolini) / Tre ttrade *ba-

£liate (Marino Rafcich) - i 
IM\IBMT\ IOSCWF. « OVTR MHM7IOM SOCtUI F I>IFIIiOtT« Dt U11IF 
NO: Gli atenei da programmare iS-.monetta Boiarclliì ' Ma quali avtcrdi 
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e utrurRine di massa (lawla rotonda con Marcello He Cc.^o. \ntoru " 
la Penìa. Cesare Luporini. Giuliano Procaccii ' l e condizioni della 
ripresa (Giacomo Becatiimt / Due facoltà da abc!:re (Mazzino Mcr.tinan» 
oi *ir RICIRC* PFR ot MI SMILPPO Scienza, cultura di ma*«a e forze 
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(.iHoquKi con Piero Baraci) / ln\estimcr.ti e n^er.a in a^rKoltu'a (I uiti 
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L'VNTU \4Clsvo ou.1. Lr.a lettera al dircture ( \thos Fallani) „ 

LA RIVISTA l>KI COMI MSTI T O M W I 

PISA — La società di assi
curazioni « Etnisca S.p.A. » 
rimarrà una azienda sana: 
così dice Gianpasquale Grap-
pone, il finanziere napoleta
no nuovo proprietario della 
Etnisca che, con questa pre
sa di posizione, dà la confer
ma ufficiale dell'avvenuto 
passaggio di proprietà. 

La società pisana è stata 
acquistata da una delle as
sicurazioni di Grappone. la 
SAPA per una quota pari al 
27 per cento e dal finanziere 
Cercello per il 67,5 per cento. 
In realtà, la divisione del 
pacchetto azionario è - solo 
formale. In quanto — come 
ha detto l'ingegner Buoncri-
stiani, presidente del consi
glio di amministrazione u-
scente, che ha avuto un ruo
lo di primo piano nelle trat
tative — « I vari personaggi 
che abbiamo contattato sono 
conducigli alla stessa fonte». 
La somma versata davanti al 
notaio sarebbe di 800 milio
ni. - -

Per quanto riguarda la se
de del posto di lavoro, i due 
finanzieri hanno dato am
pia assicurazione all'ingegner 
Buoncristiani che verranno 
salvaguardati i livelli occupa
zionali e che la direzione del
le assicurazioni rimarrà a Pi
sa. I due hanno anche fir
mato un foglio, nel quale è 
scritto testualmente: « in re
lazione al trasferimento del 
pacchetto azionario dell'Etni
sca S.p.A. e assicurazioni ge

nerali, oggi, in nome e per 
conto degli acquirenti, non 
ho difficoltà a confermarle 
che la società conserverà la 
sua sede e la direzione ge
nerale a Pisa e che quanto 
prima il capitale sociale del
la stessa società sarà aumen
tato adeguatamente, sia per-
raggìungere il limite di co
pertura imposto dalle norme 
CEE, sia nella prospettiva di 
un allargamento dell'attività 
assicurativa 

L'ingegner Buoncristiani, 
dal canto suo, ha conferma
to le motivazioni già - altre 
volte espresse che lo avevano j 
spinto a cercare nuovi padro- ' 

ni per l'Etnisca. « La situa
zione — ha detto l'ingegner 
Buoncristiani — si era fatta 
difficile per il deficit accu
mulato durante il triennio di 
gestione. Per continuare la 
attività, avremmo dovuto e-
levare il capitale sociale da 
400 milioni ad un miliardo. 
Capite bene — ha aggiunto 
Buoncristiani — che, in man 
canza di capitale fresco da 
investire, è sorta la convin
zione in tutti l consiglieri e 
nella larga parte dei soci cho 
bisognasse prendere un prov
vedimento radicale ». 

a. I. 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Consorzio Cooper Toscana ' s.r.l., con sede in Fi

renze - Corso Tintori, 8 - indice in nome e per conto 
della Cooperativa Edificatrice «COOPER CARMIGNA-
NESE» - Sede Sociale in Prato - Via del Serraglio, 21 -
una licitazione privata, con offerte anche in aumento. 
ai sensi dell'art. 1 e seguenti della Legge 3/7/1970, 

. n. 504 (Gazzetta Ufficiale 17/7/70 n. 179). 
LEGGE 22/10/1971 N. 865 - Art. 55/c 10a. Finalità 

. . Comune di Carmignano - Località «SEANO» (PI) 
Costruzione di n. 1 edificio per complessivi n. 8 al-

, loggi * Importo a base d'asta L. 77.880.000. 
• Entro venti . (20) giorni, da oggi, le Imprese interes-

•sate potranno richiedere di essere invitate ai sensi del-
v l'art. 77 lettera * d) della Legge 2/2/73, n. 14. 

Le richieste dovranno pervenire presso la Segreteria 
di questo Consorzio - Corso Tintori, 8 - Firenze. 

IL PRESIDENTE 
(Lorando Ferracci Alunni) 

Telefunken 
i padroni del colore 

v * . - . j« • 

35 modelli di TV color 
da 14 a 26 pollici 

lì* •' ' ' •> ' " • 

• ' Ditta 
Bufali Benito & C. S.a.S. 

Via Vittorio Veneto, 117 
Vìa Guido Monaco, 9 

Via M. Perennio 
AREZZO 

ESCLUSIVISTA 

FIRENZE • Via Campofior» io! (anej. Via G. Lana ) 
Tal. tTIJOO 

Esclusivista NICOL CARAMEL 
prèt a maman 

Non vi fermate davanti alle nostro due; 
piccole vetrine, ma visitate i ns. due pia
ni con oltre 10.000 articoli a 
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